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ROMA (ITALPRESS) – “L’Italia ha fatto una bella figura, ha valorizzato il nostro territorio grazie a
questi Giochi diffusi. C’è stato l’impegno di tutti: territorio, comuni, regioni, tedofori e volontari.
Hanno funzionato i trasporti, la sicurezza, un plauso anche a tutti i servizi militari, di polizia, con
una sicurezza presente ma non visibile, al contrario di tante altre manifestazioni olimpiche. E poi i
villaggi olimpici, il cibo: abbiamo ricevuto complimenti da tutti”. Intervenuto a Radio Anch’io Sport
su Rai Radio 1, il presidente del Coni Luciano Buonfiglio traccia un bilancio finale dei Giochi
Olimpici invernali di Milano-Cortina 2026. “E cosa ci voleva per enfatizzare questa ottima
organizzazione? I risultati. Ecco perchè ieri ho esordito con il 30 e lode. Con i risultati abbiamo reso
grande l’Italia. Bravissimi i due presidenti federali, Andrea Gios e Flavio Roda, come i gruppi
sportivi militari dai quali provengono i nostri atleti. E davvero eccezionale il supporto della
preparazione olimpica del Coni, dell’Istituto di Medicina e Scienza dello Sport, come il supporto
sanitario a tutte le nostre squadre e atleti. Con tutti questi ingredienti e con un supporto economico
del governo, siamo riusciti a fare qualcosa che rimarrà nella storia. Non abbiamo lavorato per



battere i record, ma per fare bella figura e arrivare puntuali all’appuntamento”.
Buonfiglio parte da Vancouver 2010, il momento più critico per l’Italia degli sport invernali. “Sta
venendo fuori il metodo di lavoro: non abbiamo lasciato nulla al caso e abbiamo messo al centro
l’atleta con le sue esigenze, evidenziando le caratteristiche sulle quali lavorare. Abbiamo costruito
un’armonia, con passi indietro, avanti e di lato. Ma quando c’è un obiettivo comune chiaro, allora
diventa tutto più facile. L’impegno che ci deve essere è quello di rendere partecipi tutti per
l’obiettivo da raggiungere. Non bisogna appropriarsi del successo, ma verificare dove ancora
possiamo migliorare. Ed è quello che tra pochi giorni cominceremo a fare ed è quello che già
stiamo facendo per Los Angeles 2028”.
L’unica nota negativa è che durante Milano-Cortina non è stata rispettata la tregua olimpica: “E’
una vergogna, mi dispiace molto a livello umano e personale. Mi dispiace per gli atleti che non
possono partecipare, non ne hanno nessuna colpa. Dobbiamo continuare a impegnarci, sperando
che prima o poi prevalga il buonsenso”.
“Cercheremo di non perdere queste eccellenze e di farli rimanere nel mondo sportivo – continua
Buonfiglio – Sarebbe una perdita buttare via esperienze così eccellenti. Se sono arrivati all’età dei
35 anni, vuol dire che sono stati gestiti e si sono gestiti bene, supportati dalle federazioni. Mi
preoccupa solo la difficoltà delle società sportive nell’andare avanti: hanno impegni burocratici e
sofferenze economiche non semplici da superare. Con il ministro Abodi e Sport e Salute stiamo
cercando di intervenire in maniera differenziata per tutelare e salvaguardare questo patrimonio.
Ruolo dirigenziale per Pellegrino? “Sì, ma non solo Pellegrino. Abbiamo Vittozzi, Fontana,
Lollobrigida e tanti altri. Dobbiamo capire cosa vogliono fare. Sarebbe banale e da stupidi non
tener conto di queste realtà e non dialogare con loro. Può darsi anche che vogliano continuare a
vincere”.
Alle Paralimpiadi al via il 6 marzo potranno partecipare atleti russi e bielorussi: “Penso che
qualsiasi decisione doveva essere concordata e condivisa tra CIO (Comitato Olimpico
Internazionale) e IPC (Comitato Paralimpico Internazionale) Sono due organismi che hanno
sempre viaggiato insieme. Ci si doveva ricordare che lo stop alla partecipazione di atleti russi e
bielorussi alle Olimpiadi fu perchè la Russia ruppe la tregua olimpica durante i Giochi Paralimpici.
Mi sembra strano che IPC prenda una decisione senza averla condivisa il CIO”.
Sul caso dello skeletonista ucraino Heraskevych, escluso per il suo casco commemorativo con i
volti degli atleti ucraini caduti in guerra: “Purtroppo la presidente del CIO Coventry è stata chiara, si
è vista anche umanamente la sua sofferenza. Ma se deroghi per un caso, devi essere pronto a
derogare per altri 10, 50, 100”.
Sulle possibilità di una candidatura di Roma per le Olimpiadi del 2040? Buonfiglio dice:
“Ricordiamoci come non abbiamo avuto le Olimpiadi di Roma e ricordiamoci il successo che
abbiamo avuti qui a Milano-Cortina. Se tutte le parti in causa condividono e si confrontano per un
percorso che deve partire da subito, allora l’Italia non ha paura di candidare nessuno. Abbiamo
territorio, innovazione, impianti: avremmo il tempo. Costruire una candidatura forte in un momento
in cui abbiamo una credibilità internazionale, penso che si possa fare. Ma deve essere un discorso
chiaro, trasparente, condiviso con i numeri e non solo con la passione. Dobbiamo aggiungere
competenza, determinazione e guai ad essere superficiali. Abbiamo le carte in regola per poter
immaginare altro percorso da protagonisti”.
Sulla possibilità di un coinvolgimento di Torino per il pattinaggio di velocità al Lingotto in occasione
di Alpi Francesi 2030: “Sono molto sincero, non ne so nulla”.
Ora evitare che le infrastrutture diventino cattedrali nel deserto: verrà rinnovata la pista da bob di
Cortina intitolata a Eugenio Monti? Verrà utilizzata per altri eventi? “Assolutamente sì. Anche a
Milano l’attuale palazzo del ghiaccio alla Fiera di Rho rimarrà in essere finchè non si sarà trovata
una soluzione per fare un centro di preparazione definitivo. Milano è giusto che abbia un impatto,
visto la partecipazione del pubblico che ci ha seguito”.
Tornando sulle 30 medaglie Buonfiglio sottolinea: “Più che delle medaglie, mi piacerebbe parlare
dei quarti, quinti, sesti posti, per i pochi centesimi che hanno diviso i nostri atleti da una medaglia o



per qualche infortunio di troppo. Mi sento di abbracciare tutti i nostri atleti. Perdonatemi ma non
voglio fare una classifica delle medaglie”.
Infine sui “Giochi diffusi” come futuro delle Olimpiadi: “Se ci sono città con queste caratteristiche lo
facciano, ma non credo che saranno brave come quelle italiane” conclude.
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